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M I T  Eye Stop  a  Food City collocata 
nel le aree con propensione High 
Touch.

Architetti e ingegneri del MIT hanno 
esso appunto EyeStop, una fermata 
dell’autobus interattiva studiata per la 
città di Firenze. Il progetto punta ad
arricchire la città con spazi interattivi, 
informativi per la comunità e per 
l’intrattenimento.
Con un tocco l’utente può indicare la 
destinazione desiderata; il sistema 
mostrerà poi il percorso dell’autobus più 
corto dal luogo in cui esso si trova
e la posizione di tutti gli autobus attivi 
sulla linea.
Oltre a mostrare informazioni, la fermata 
dell’autobus si comporta come un nodo 
che percepisce l’ambiente in maniera 
attiva, attivandosi attraverso la luce del 
sole e raccogliendo le informazioni in 
tempo reale su qualità dell’aria
e ambiente urbano. (fonte, MIT Sensea-
ble City Laboratory 2009)

Il progetto prevede la mappatura a scala 
urbana della morfologia degli insedia-
menti secondo i cinque punti proposti da 
Charles Landry in “La città creativa” e la 
distinzione tra spazi che favoriscano le 
capacità di High concept, High touch e 
High tech.

luoghi per lo sviluppo 
di nuove idee

luoghi per trasformare 
le idee in prodotti vendibili

luoghi per coinvolgere
le persone nel processo creativo

luoghi per costruire
ed organizzare 
adeguate piattaforme di lavoro

luoghi per presentare 
idee e prodotti 
attraverso il mercato

Modelli per l’interazione umana

Il progetto propone un Forum civico 
denominato “Food City” che permette il 
coinvolgimento della comunità e l’avvio 
di un nuovo sistema di servizi avanzati 

che coinvolgono: i cittadini, il lavoro, i 
trasporti in particolare nel campo 

dell’alimentazione. Il Forum è il centro 
che intercetta il sistema di bubble che 

stanno segnando il passaggio dalla 
storica morfologia urbana, mediante un 

sistema di variabili d’intensità di relazioni 
basate sugli scopi.

Il Forum è, inoltre, uno strumento di 
coordinamento e condivisione locale tra 

le community network e-learning e la 
rete dei rappresentanti delle diverse 

community network di Casier.

Modello neuronale
Il modello neuronale corrisponde alla 

rete di aggregatori sociali caratterizzati 
da uno scopo. Il progetto rileva principal-
mente le reti legate al tema del sapere e 

l’alimentazione come visibile 
nell’immagine accanto: progetto 

Barcode, Cova, Fattorie didattiche della 
provincia di Treviso, European federation 
of city farms, Associazioni Agrituristiche 

regionali, Organizzazioni professionali 
agricole regionali, Natura 2000 etc.

Modello dell’incorporabilità 
L’Agenda di Casier propone il 
superamento dello standard e per 
giungere allo “Standard U”. L’ubiquità 
definisce nuove modalità di relazione 
superando le logiche tempo - spazio 
del secolo scorso. 
La sottrazione di funzioni fisiche e 
l’incorporabilità consente di accedere 
in tempo reale a nuovi saperi, a 
nuove forme di assistenza e a forme 
di dialogo interattive fra i portatori di 
interesse. 
Questo strumento consentirà alla rete 
delle piattaforme ambientali, econo-
miche, sociali e creative di realizzare 
un modello olistico,  partecipativo, 
asincrono o sincrono, locale o 
remoto, creativo.
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Rete natura

Agrosistemi

Piante 

Arboree

acero campestre (acer campestre) 
carpino bianco 
quercia 
pioppo nero (populus nigra) 
ontano nero 
nocciolo 
agrifolio 
noce nero 
platano 
sambuco nero 
salice 
rovere 
olmo campestre 
tiglio 
frassino mridionale

Arbustive

frangola (Frangula alnus) 
salice grigio (Salix cinerea) 
salice rosso (Salix purpurea) 
palla di neve (Viburnum opulus) 
salice da ceste (Salix triandra) 
sanguinella - cornus sanguinea 
biancospino 
viburno - viburnum opulus

Erbacee
 
spontanee 
foraggicoltura
oleoprotaginose 
orticoltura 
floricoltura 

Zone umide

canna (prhagmites australis) 
tifa (typha latifolia) 

Animali

Invertebrati

cerambice della quercia (cerambyx cerdo) 
gambero di fiume (austropotamobius  pallipes) 

Pesci

cobite fluviale (cobitis taenia)  
cobite mascherato (sabanejewia larvata)
 

Anfibi e rettili

testuggine palustre (emys orbicularis) 
rana di lataste (rana latastei)ù
 

Uccelli

martin pescatore (alcedo atthis) 
airone rosso (ardea purpurea) 
sgarza ciuffetto (ardeola ralloides) 
botaurus stellaris 
mignattino (chlidonias niger)  
falco di palude (circus aeruginosu) 
albanella reale (circus cyaneus) 
egretta garzetta 
tarabusino (ixobrychus minutus) 
averla piccola (lanius collurio)  
nibbio bruno (milvus migrans) 
nycticorax falco pescatore (pandion haliaetus) 
voltolino (porzana porzana) 
vespertilio maggiore (myotis myotis)  
germano reale (anas platyrhynchos)  
marzaiola (anas querquedula) 
porcigione (rallus aquaticus) 
pendolino europeo (remiz pendulinus)  
tuffetto (tachybaptus ruficollis) 

Mammiferi
 
vespertilio maggiore (myotis myotis)

20% Natura

33% Nuove colture

5% Ricerca

20% Colture tradizionali

Suddivisioni del territorio
secondo il programma di Farmaland
(fonte, Agenda per lo sviluppo
creativo e sostenibile, Casier 2050) .

Coltivazioni della Provincia di
Treviso (fonte, ISTAT 2008).

55% coltivazioni erbacee
1% coltivazioni legnose
30% coltivazioni foraggere
13% coltivazioni in serra
1% ortaggi in complesso

geotermico

aria

Manifesto per lo sviluppo:
dalle convenzioni e direttive internazionali 
alle opportunità di spazio

Il terzo paradigma riguarda le poliche ed 
azioni da implementare per raggiungere i 
risultati di sostenibilità prefigurati nei due 
punti precedenti. Il percorso della fattibilità 
del progetto sostenibile è segnato dalle 
direttive delle organizzazioni internazionali 
e dalle direttive dell’Unione Europea. 
Grazie a questi strumenti il progetto 
dispone di una “roadmap” orientata al 
futuro, capace quindi di soddisfare le 
esigenze inter e infra generazionali.

convenzioni e 
direttive 

internazionali
risorse 
umane

sapere
cultura

erogazione
sapere

laboratori
informali

spazi
councelling

ciclo vita 
cittadino =
ciclo vita 
sapere 

spazi
Forum
Civico 

spazi
ciclo di vita 
del sapere

spazi
di

accompa-
-gnamento

spazi
complessi

barcode
vegetazione

u-society

connettività
incor-

-porabilità

dal foglio alla 
piattaforma

equità

povertà
attrezzatura

spazi
esterni

pari
opportunità

attrezzature
spazi

esterni

risorse 
naturali

acqua biodiversità

stop alla
perdita

impatto
positvo

fotovoltaico
energie

rinnovabili
emissioni 0

recupero

riuso/riciclo

inventario
specie

programma
di

intervento

risorse 
fisiche trasporti

materiali
sostenibili

demateria-
-lizzazione

libro
bianco

interfaccia
trasporti
pubblici

percorsi
pedonali

consumi

piano dei 
consumi

materiali
riciclati/
riciclabili

Dlgs 311/2006

ubiquitous
net

sc
uo

la
 m

at
er

na

pe
rc

or
so

 fo
od

 a
rt

or
to

 d
id

at
tic

o

fa
tto

ria
 d

id
at

tic
a

sc
uo

la
 e

le
m

en
ta

re

m
er

ca
to

 a
 k

m
 0

la
bo

ra
to

ri 
cr

ea
tiv

i

se
rr

a

se
rr

a 
de

lla
 ri

ce
rc

a

is
tit

ut
o 

su
pe

rio
re

sa
la

 c
on

fe
re

nz
a

st
an

d 
fie

ra

sp
az

io
 fo

od
 a

rt

bi
bl

io
te

ca

m
en

sa

ca
m

pi

sp
az

io
 a

nz
ia

ni

sp
az

io
 p

er
 l’

im
ba

lla
gg

io

gi
ar

di
no

 d
ei

 s
en

si

co
rr

id
oi

o 
ec

ol
og

ic
o

sc
uo

la
 m

ed
ia

pa
le

st
ra

scuola materna percorso food art

orto didattico

orto didattico

fattoria didattica

scuola elementare

mercato a km 0

laboratori creativi

serra

serra della ricerca

istituto superiore

sala conferenza

stand fiera

spazio food art

biblioteca

mensa

campi

spazio anziani

spazio per l’imballaggio

giardino dei sensi

corridoio ecologico

scuol  a media

palestra

La rete come modello organizzativo flessibilile 
alla variabilità del programma.
La variazione di numero di attività non muta le 
relazioni tra le attività esistenti. 

Lorenza Agosti
Cristian Visintin

UNIVERSITA’ IUAV VENEZIA
Corso di laurea specialistica in Architettura
Indirizzo sotenibilità
a.a. 2008/2009

Il progetto favorisce forme di apprendimento 
collaborative, sviluppando un rapporto interatti-
vo con l’ecosistema. Il cibo è il veicolo princi-
pale per l’apprendimento del ciclo di vita e dei 
procedimenti naturali di creazione.

Skyfarming - Food City popone un 
modello olistico di organizzazione 

delle attività legate al cibo, tra le 
quali figura la Skyfarming, come 

modello produttivo.

 Farmaland – Il territorio agricolo, 
legato all’attenzione per la colture 

tradizionali, è alla base delle attività 
creative del programma Food City.

www2 – Le nuove infrastrutture di 
telecomunicazione permettono a 
Food City di attivare forme di dialogo
interattive fra portatori di interesse e 
cittadini.

Edilizia Carbon 0 - Food City 
comprende edifici a impatto 0.

Paesaggio rururbano – Food City 
si collega al programma del parco 
rurubano per il pontenziamento
della bioticità e del metabolismo 
delle risorse naturali.

Biotechlab – La didattica svolta 
dall’istituto agrario (all’interno del 
programma Food City) entra in 
contatto con i temi di ricerca e 
catalogazione delle specie dei centri
lungo il Sile, formando soggetti 
specializzati e quindi possibilità di 
occupazione nel settore.

Sharing City – Strutture stabili 
temporanee destinate

all’incontro utilizzate da Food City 
per rendere operativo
il proprio programma.

Accessibilità – L’accessibilità, 
quindi il coinvolgimento di soggetti 
diversamente specializzati, è alla 

base delprogramma Food City.
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4 spazio per l’imballaggio

5 strada

1 campi

2 serra idroponica

3 fattoria didattica

21 spazi per il compostaggio

22 palestra

23 corridoio ecologico

24 spazi anziani

6 stand fiera

7 mercato a Km Zero

8 mensa e bar

 9 giardino dei sensi

10 spazio food art

11 percorso food art

12 laboratori craetivi

13 scuola media

14 biblioteca

15 sala conferenze

16 istituto superiore

17 serra della ricerca

18 scuola elementare

19 orto didattico

20 scuola materna

 

La filiera del cibo a Food City

Le attività del ciclo del cibo sono collocate all’interno 
dell’area di progetto e classificate come spazi concept e 
spazi touch.

High Concept, si intende la capacità di individuare modelli 
ed opportunità, di creare bellezze artistiche ed emotive di 
sviluppare narrazioni soddisfacenti.

High Touch, corrisponde all’abilità nell’immedesimarsi 
negli altri e comprendere le sottigliezze dell’interazione 
umana.

Una sola delle attività della filiera del cibo a Food City è  
di seguito sviluppata: l’istituto superiore. 

100%   stato di fatto 5653 m2 
097%   riuso 5502 m2

003%   demolizione151 m2  
168%   costruzione 9550 m2

Scuola media Antonio Vivaldi

100%  stato di fatto 2012 m2 
094%  riuso 1895 m2

006%  demolizione 117 m2  
002%  costruzione 40 m2

100%  stato di fatto 969 m2 
096%  riuso 935 m2

004%  demolizione 34 m2  
063%  costruzione 615 m2

Scuola elementare D. Allighieri

100% stato di fatto 1893 m2 
100% riuso 1893 m2

Palestra

100% stato di fatto 555 m2 
100% riuso 555 m2

Spazio associazioni

100% stato di fatto 224 m2 
100% riuso 224 m2

p

Spazio anziani

Il costruito

Il riuso di edifici nel loro stato originario senza ulteriori 
processi è la scelta più sostenibile per evitare nuove 
costruzione. In questo modo si può ridurre sia 
l’ammontare di materiale per la discarica, sia l’uso di
risorse nuove e/o non rinnovabili. Il progetto recupera il 
97% degli edifici esistenti riducendo del 41% la necessità 
di nuove costruzioni.

Sezione AA

Sezione BB’

A’A

B

B’

N

Welcoming Entry

L’ingresso, non deve avere un aspetto severo in 
quanto funge da attrattore per tutta la comunità, 
che acquisisce quello spazio come proprio. 
L’ingresso si pone  in contatto diretto con 
l’esterno originando uno spazio collettivo a 
disposizione della comunità, che si configura in 
maniera differente a seconda del momento della 
giornata o dell’evento. L’ingresso possiede uno 
spazio di interfaccia tra istituto e collettività che 
prevede l’esposizione dei lavori degli studenti e 
informazioni sul consumi energetici dell’edificio.

Student display space, collocati nella zona 
dell’ingresso mettono in luce il senso 
dell’insegnamento proponendo i lavori svolti 
dagli studenti. 

Community space. Spazio fisico che accoglie 
avvenimenti diversi: dall’incontro informale alle 
performances  di musica e arte. Nella sua prassi 
quotidiana, tale spazio, è a disposizione degli 
studenti come biblioteca virtuale e come luogo 
di incontro informale che si espande all’esterno. 
Un esterno che non funge da contorno ma è 
strutturato per essere vissuto quanto lo spazio 
climatizzato. 

A cafe serves
A cafe serves as a social team area, with an 
adjacent sink, refrigerator, microwave, and juice 
vending machine. Two couches and comfortable 
chair clusters near large, arched-top windows 
with a view of Lake Superior, are located within 
the cafe area, allowing for informal learning and 
"get away" space. Rectangular tables along a 
wall, with display space, provide for informal 
study and eating. 

Science Labs
I laboratori, sono i luoghi dell’esperienza, del 
contatto pratico e sperimentale. Si tratta di aule 
attrezzate per la chimica ma nella sostanza 
rimangono altamente connesse con l’esterno e 
con lo spazio collaborativo centrale dove il 
lavoro svolto viene condiviso.  Vedi laboratori 
all’esterno

1:200

Facciate

Le aperture presenti a nord, sud, est, 
ovest, per permettere un equo raporto 
con l’esterno a tutti gli ambienti, sono 

dotate di sistemi schermanti per 
ottimizzare l’appotrto solare.

Compatibilità ambientale

Dispositivi di accumulo 
termico

La massa strutturale può 
essere utilizzata per imma-
gazzinare calore. La massa 
perde calore durante la notte 
e mantiene gli spazi interni 
freschi durante il giorno.

Pianta

Il piano riflette nel suo 
orientamento i 

movimenti dell’aria e 
garantisce una buona 

illuminazione 
naturale.

Dispositivi di 
ventilazione naturale

Con il raffrescamento 
notturno, l’aria più fresca 
durante la notte viene usata 
per rimuovere il calore 
immagazzinato dalla massa 
termica durante il giorno. La 
ventilzione è passante con 
relativa fuoriuscita dell’aria 
dalle bocchette in copertura.

Verde orizzontale

Il tetto verde sfruttato non solo per il 
beneficio esteticio, ma anche per 
raffreddare gli edifici. Le piante 
assorbono il biossido di carbonio e 
generano ossigeno nonchè abbas-
sano l’effetto isola di calore. L’inerzia 
termica data dal tetto verde, in 
estate come in inverno, contribuisce 
ad attenuare gli sbalzi termici.

Tamponamenti esterni

I muri esterni sono membrane 
ambientali interattive permeabili con 
aperture regolabili. Il sistema e rete 

consente il contatto con l’esterno da 
tutti gli ambienti.

Nucleo servizi

I nuclei servizi sono 
collocati dove 

l’irraggiamento è 
inferiore (nord e est).

Dispositivi di schermatura

L’ombreggiatura dal sole è essenzia-
le per le superfici vetrate. Per 
favorire comfort e riduzione dei 
consumi è necessario schermare la 
radiazione solare nei periodi di 
surriscaldamento (> 25°C). 

Comunità
Punto chiave è la creazione di “learning comunity”. Luoghi in grado di condensare 
risorse per poter progredire. Le successione temporale degli eventi che hanno 
coinvolto il mondo del sapere, mette in luce quanto gli strumenti a disposizione 
abbiamo determinato l’allargamento del punto di vista. 

1900

1960 1980 2000

Classroom School
le prime scuole erano delle 
classi uniche e dei luoghi in 
cui la comunità si identificava.

1910
Design Studio
lo spazio parla dei suoi 
occupanti,
pensare e lavorare insieme, 
accumulazione di capitale 
intelletuale,
strumenti per “imparare 
facento”.

Design Studio
gli strumenti non sono 
cambiati,
lo spazio è organizzato per 
facilitare la discussione, il 
lavoro di gruppo.

Design Studio and Screen
lo spazio rimane lo stesso,
ogni luogo può avere un 
collegamento per lo schermo,
è possibile introdurre nelle 
discussioni soggetti 
fisicamente lontani e la 
allargare la discussione a tutto 
il modo.

Design Studio and Laptop
la discussione permane, 
cambiano e si facilitano i 
procedimenti operativi,
scompare la carta e tutto viene 
annotato sul laptop computer,
flessibilità e interazione.

Oggi
L’apprendere oggi rispetto 
al passato non è esclusivo, 
bensì si alimenta di  
“affective siuations” e 
combinazioni casuali. 
Diversi sono i modi di 
apprendere e ricercare: 
casuali e flessibili per 
ciascun individuo 
(es. il compiuter, lo schizzo, 
il modelli etc).

casualità
flessibilità

La lavagna
Statica e univoca.

Ubiquità
Non è solo l’edificio a rendere possibile all’apprendimento, ma anche tutti gli 
strumenti che la tecnologia mette a disposizione. In passato gli spazi erano dedicati 
(la classe), oggi tutti gli spazi possono diventare “learning space”.

La lavagna interattiva
Permette l’allargamento delle 
fonti per l’insegnamento. 

Rigido
Addizione seriali di laboratori.

Flessibilità
L’integrazione con la tecnologia è condizione fondamentale per la progettazione di 
nuovi spazi per l’apprendimento, tuttavia è una condizione non sufficiente. 
La flessibilità è importante: le persone non cambiano ma le tecnologia evolve in 
continuazione.

Flessibile
Spazi con differenti capacità 
d’uso (spazi per l’incotro, aree 
relax ...)

Spazio tradizionale
Seriale e poco confortevole, 
lo spazio è utilizzato in 
maniera univoca. 

Varietà
Diversi sono i modi per incuriosire, differenti sono le modalità di apprendimento, 
diverse sono le possibilità di approcciare alla materia: è necessario tenerne conto 
nella progettazione. L’organizzazione dello spazio per l’apprendimento tradizional-
mente rispondeva ad flusso unidirezionale di informazioni. 

Spazio attuale
Permette l’espressine delle 
qualità umane.

Intensità
La creazione di esperienze intense attraverso la combinazioni delle differenti 
posibilità di apprendimento.Le soluzioni spaziali tradizionali erano localizzate e 
sincrone, mentre le soluzioni contemporanee dovrebbero permettere l’interazione di 
tutti gli apporti: localizzati e non, sincroni e asincroni.

synch

atelier 
classroom

video
conference on line

asynch

on-site
collection

e-mail
web page

local

remote

5 strategie per gli spazi per l’apprendimento
William J. Mitchell, Places for Learning: New Functions and New Forms

1

At home 
Il sigolo può partecipare.

25

Learning Studio

Zona d’azione 
Zona flessibile 
Zona comune: divisori mobili, 
modificabilità dei tavoli, relazione 
fisica e visiva interno ed esterno
Zona individuale: spazi raccolti
Zona di pausa: sedute ergonomiche, 
wireless, relazione visiva 
interno-esterno
Zona di apprendimento all’esterno

50

Learning Suite
Due aule possono unirsi per 
creare uno spazio per la 
didattica più ampio.

150

Small Learning Community
La possibilità di sentirsi parte di un 
sistema più ampio della singola aula 
si esprime attraverso uno spazio 
comune. Quest’ultimo comprensivo 
di: uno spazio informale e di piccole 
aule per il lavoro di gruppo.

Small group room. Le attività 
integrative (extra scolastiche o di 
supporto) nascono parallelamente 
alla didattica classica, ma a differen-
za di quest’ultima non sono preordi-
nate. Questa necessità di collabora-
zione è soddisfatta da spazi dalle 
dimensioni ridotte, attrezzati con 
mobilio mobile, adattabili all’esigenza 
di studio di un unico individuo come 
di un gruppo ristretto.


